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squei luoghi che immagine del caos,
‘e Vimpronta dello sconvolgimento. Se

_‘qualche montagna verdeggiante si

- distacca dal fondo granitico'‘che a-
‘dorna ‘e circosrcive lorizzonte, delle
nude rupi annerite dal 't'e’lxipa ‘o ci-
@atrizzdte dal fuoco iceleste interrom-
‘pono ‘tosto il bel diversivo iche pre-
sentavasi allo sguardo. Non pid walli
sinverdite, ove i wuscelli ‘scorvorio
sormorando sotto e ifiovite ‘volte !
11 sorgere ‘dell’aurora mon vi desta
gianmmai gli uccelletti, e le sue perle
mon ‘inumidiscone che Pimpermeabile
superficie del granito-, sul quale la
ragiada s’asciuga ‘o forma degli'spec-
@hi @i ghiaccio, secondo Vordite
‘delle stagioni. Giammai Ieco nonwvi-
‘sponde cola ‘al ‘eanto dell’ussignuol;
ava i1 gufo 'sinistro, Vacquila che wive
melle . alte ‘regioni ‘dell’aria, soli Jo
#anno seridere col rauco ed wouto
dor ‘grido. ‘Gl abitanti di quelle lca-
Vith sono iartarughe, qualche rettile,
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